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C îù l a a r m i l 
pio-Dalla pèmoorazia di Cremona 

nataenio'(ionsenténilo, r lportamo 
Detcrizionr tQt'i'IfliiVntiiii vengono dal 

mezzogiorno doro 1^ f«me incalza 
'JSalle Puglie la situazione va facen­

dosi (li giorno in giórno sompre più 
gravo. Dimostrazioni ImpreBslonaati a-
gitano-tntto-ijiiOTto-il- paese e- se- non 
si pr^DdoDO immediati provredimeoti 
ben pi'oiito dovi^anna' registrarsi nuÀTi 
sangumoai fraksrni eccidi . 

A Nardo "oltre mllleclnqueoento con- ' 
tadini si p o s V o a' dissodare le strade 
oomiinali 0 ieri una folla di oltre quat­
tromila persone si recò sulle stesse 
strade compiendo' la seminasrione. 

Oramai le v ie .maes tre formano un 
solo piano-con iejrrgni, limitrofl. 

Lo spettacolo ii-queira. enorme (olla 
di cenoiasi.-.e di sparuti armati degli 
atramenti di. lavoro deve essere terri­
bilmente Impressionante. 

Una imprudenza da parte della au-
toritit potrebbe occasionaro ohissii mai 
quali saogumose catastrofi ripetendosi 
qub. e . Ih lugubre tragedia ohe si svolse 
a Qal&tina in questi giorni, dove .con­
tro la folla aHimata reclamante, sia 
pure ooQ violenza, il .diritto .alla .vita, 
gi èi risposto isol piomba e col ferro 

L^- impwlsivitÈi degli agenti della 
fonia volle , ohe: .nuovamente vanissero 
bagnate te oautride della infelice Pu­
glia di «angue proletario. Il prezzo del 
ristabilimento dell'ordine costò questa 
volta due morti e SO feriti. 

Contro- questo ripetersi di brutalitii 
ufSoiali noi insorgiamo indignati, sia. 
perchè., (J^ella folla anonima esasperata, 
giìi pejr;-, atavismo impulsiva, lasciata 
abbnatife., dalla denutrizione e dalla 
mancanza: assoluta di ogni mezzo per 
assurgere a vita civile, trae dall'esem­
pio della violenza che scenda dall'alto, 
ragione'del la propria . violonz!). 

Non è/.eoal',inao è seminando di lutti 
e di lagrluieijie'contrade, che dovreb­
bero trasformarsi in ubertose campa­
gne, ohe si può risolvere la tribolata que-
stionSM)^ridiòAaie;ì)fpn 6 abbandonando 
alla ^rariatà'steri l i t i i sèòbiare plaghe 
sterminate, 4> ter.riSDO. o , sottoponendo 
popo|àzio,qij ch^ , hanno in sa tesori di 
genejrusit^jgnorati,. alla:<'.antiriua,pres-: 
siane';tributaria, lasciandole nella loro 
primitiva, bruta Ignoranza, che ni può 
far risorgere il mezzog orno contro il 
quale si ripete il ' triste esperimento 
del le artoi. 

No, non è «foH'incntere il terrore a 
masse ridotte a uno stato di dispera­
zione lancinante, re'clamanti pane e la 
vorol che hanno esausta la fonte del 
p i a n t d e r o o a l'a'vpcé iinploranto il di­
ritto alla vita, 'nb, noni è con questi 
mezzi cqpdannati dalla ragiono, dal sen­
timento e dalia equità sociale che ò 
possibile redimerle e, pàc'ifloiirle. 

Compito precido 'della dempcrazja. 
radicale è ora quellbldi gridare ' for.te 
ed a l to : abbasso la 'v io l enza , g i ù , le 
armi, mano all'aratro e mano al lioro 
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. i l oopteo peata 
Roma S7 — Dopo In presnntazlone, 

Vittorio Emanuele ed Edoardo, •legnili 
dai principi, uscirono dalla stazione. 

In questo momento le truppe schie­
rato noi piazzale della stazione presen­
tarono le armi, mentre le mni iche in 
tuonavano l'inno inglese e la folla ac­
clamava eotusiastioamnnte, 

Dai balconi e dalle flnostro degli edi­
fici prospicienti il piazzale, si éveotola-
vuno i fazzoletti. • • • .. 

La carrozza nella quale salgono 
Edoardo e Vit tor io .è olegantiss'ma, si 
voleva mandare la berlina ricchissima 
che si adopera nelle cerimonie ufficiali, 
ma si proferì, con molto buon senso, 
una carrozza dau/nonl scoperta tirata 
da quattro cavalli . 
, Appena ,i Sovrani furono saliti in 

carrozza i l ' corteo reale si miao in 
moto. 

Lungo il poroorso fuacclimati^diiDo. 
All'imboccatura df via ' Ntóionalé il 

corteo sostò ed il Sindaco Colonna ri­
volse a Re Edoardo un riverente sa­
luto in nome'di Roma. 

HI Quii*in«l*> 
Roma, 87 - Quando il corteo reale 

giunse in Piazza del Quirinale, questa 
presentava un aspetto imponente. 

I Sovrani entrarono nella Reggia 
alle 15 SO. • • 

QUIVI segui l'incontro con la Regina 
Elena che gli rivolse in francese il 
benvenuto e gli cli iese notizie del 
viaggio. 

II Ile rispcie gioivalmonte e accom 
pagnò le parole con frequenti rapidi 
sorrisi. ' 

Anche qui lo presentazioni recipro­
che furono molto sbrigative. 

La folla che invadeva piazza del 
Quirinale, acclamava frattanto con tale 
insistenza i Sovrani, che dovettero af­
facciarsi due volte al balcone. 
' P o c o dopo Re Edoardo si recò a 
visitare la' Regina- madre. Passò poscia 
all'ambasciata inglese. 

Al le '10.40 furono al Quirinale rice­
vuti 1 iiilnistri; segui un pranzo di - fa­
mìglia a Corte, al quale partecipat-ono 
R é ' E d o a r d o - e d ' i principi. 

Ai €oiìsi|>iio Provinciale 

Per la riforma giudiziaria 
.' Roma 37 — La Commissione por 
il progetto di riforma giudiziaria si 
riunirà do > ani Qualcuno hu voluto ri­
levare che il ritardo con cui si riuni­
sce In-Commissione possa impedire la 
discussione in soconda lettura; ma, a 
quanto assicurano alcuni membri della 
Commissiono stessa, la disoussiono si 
potrà comodamente fare nella seconda 
quindicina di maggio. 

Il sottosegretario alla Marina 
Roma SI — Il Consiglio dei Mini­

stri nominò stamane, a sottosegretario, 
dita Marina, il contrammiraglio Rey-
naudl. 

DALLA CAPITALE 
Re Edoardo a Róma 

L'arpl'wo' e ' le pceeentaxianl 
R()^a,^7 '— II,.tempo splendido dello 

ultimq, 4ue ,g iornale , favori i ) preparai 
tivi p e r l ' a r n v o de! Re d'Iiighilte."'i:a', 
ohe, g iuni^e.qggi , allo 15, .aooltovi da' 
Vittori.o'.Emanuele .lii,, . . . 

L'incontro,fra i sovrani fn cordia^ 
lissimo ; essi si abbracciarono e si ha.. 
ciarono',trfl. volte. 

R e Edoardo, indossava l'uaiforme e-
legantis^i^a '^\ ammiraglio,,, ^appello a 
due punte con ricco .pennacchio pio; 
vente b|ai)C0.9 ro.'i,so,igiubba rossa con 
colletto dìrittp, e. rìoaiqi in oro, fascia 
a tracolla di seta bleu, cinta di cuoio 
néro . Igqiilo. ,«h9 sostiene un iej{gero 
spadi.nci $on impugnatura di.madreperla; 
pantaloni, .di,- panno nero con. bandoL: 
dorate.:,, j i ; . • . . : , 

P.ópp ;dei 1^8, Edoardo salutò c.ordial-
montq i .reali, pripojipi, ,ìnd,i accompu'-, 
guatp..dàl.Rei e dal, principi, passò in 
rivìsta"là cpmpagqis d'onore.,, 

Pa|8atii, i» rivista' i- sovrani coi rin 
spettivi seguiti , si recano nella sala' 
rea le -dove vi fu la cerimonia rapidis-
Bima del le prc^entazipi^i del presidente 
dei Consiglio on., Zanardelli, dei collari 
delllAnn^nzìata ppesenti a Roma, dei 
pres idènt i 'dei l f dne Caiqere, dei mini­
stri .a 'de i - sot tosegretar i di Stato , .dei 
presidènti del Consiglio di Stato, della 
Corte ..di Cassazione, della Corte dei 
conti s della Corte d'appello, dqi co­
mandanti , del corpo d'armata e dpila. 
divislQqe,.P del capo di Stato Maggiore;, 
dell.'ftiiibitsci/iitoi;e Harding e det.aeguito 
d e l ' R e d'ÌDghilterra, 

L'eserciiw firroviario ili stato' 
e la mozione Guicoiardlnl 

Si vuole evitare il volo 

Lo stabile di Caneva e So Statuto del Collegio Toppo 
1 4 v o t i o o n t r o tO p e r la Oatnex>a d e l ILjavoro 

La seduta ò aperta allo 11.25. 
Presiede il prof. uff. Duinnico Pccile, 
Sono prosenti i cons. : Agrìcola, d'An 

Telegrafano da Roma che una grossa 
quistioue, su cui il Ministero deve pre­
pararsi a combattere, è quella che ri­
guarda l'esercizio ferroviario. 
iLa mozione Guicciardini, che domanda 
lina affermazione per l'esercizio 'di 
ijtato, 0 quella dell'Estrema sinistra, 
ohe vuole, sia interrogato il Parlamento 
prima di aprire qualunque nuova trat̂  
tativa colle Società, possono mettere 
in seri imburazzi il Governo, perchè 
troppi sono i deput^tti, ohe, compro-
tùessi da passate dichiarazioni in fa­
vore del ritorno delle ferrovie allo 
Stato, non saprebbero ora risolversi a 
rinnegarle. Costoro preferirebbero — 
per amore, del quieto vivere —. ohe 
non sì votasse , por ora e che si-dove 
tornare- allo esercizio privato si venga 
pòi a quelito come una necessità del­
l'ultimo momento, dì, cui tutta la re­
sponsabilità per la iniziativa spettasse 
al Governo. 

E questo pure sembra, vorrebbe-il 
iVIinisteru, Ma si riuscirà a rinviare un 
voto ? . 

Le insistenza .che si fanno . presso 
Guicciardini —• antico amico personale 
dell' onor. ZaaardoUi— sono a que­
sto riguardo grandissime, ma finora 
pare che il deputato toscano non si 
sia arreso al ilesiderio del presidente 
del Consiglio. 

Quollo che è certo poi si à che l'E­
strema Sinistra, di pieno accordo, a 
nessun costo desisterà dal provocare 
un voto sull'importante questione. 

W e a a > * > i n q u a r t a p a g i n a i 
Teodoro De Luca. 

droa, Afquini co. Daniele, Asquini avv. 
Giacomo, Barnabii, Biasntti, Caratti, 
Cttsasolii, Ceiotti, Coreo, Da Pozzo, De­
ciani, Faelli , Francosohinis, Gori, Lao-
ohin, Luzzatto, Mattiussi, Morossi, Pan­
ciera, di Zoppola, Peoi le , Ellnnl, Plateo, 
Policroti, Perissini, Reoier, Rodolfi, 
Sbuolz, Sosterò, Trinko e .Rov ig l io . 

Sono Oiuatifioati Cnvarzerani, amma­
lato e Marsiglio. i ' 

Condaglianze al PrMldenie 

Il Preside, ricorda il liitto ohe colpi 
il presidente co. Antonlo.'di Trento, al 
quale con sentito parole, invia i sensi 
dulia più viva condoglianéa. 

In segno di adesione a questi senti­
menti tutto il Consiglio ni alza. 
• All 'egregio'presidente Varranno, que­
ste condoglianze, oomnnioate tolegrafl 
camente 

Per l'acquedotto dl'Cividale 

Il primo argomento .all'ordine del 
giorno reca : 

l. CnmQDicaxiono di de1ibe|;asìone d'arganjia 
colla qualo fu accordato al Oomune di Qivldale 
11 par easo di gollocara una tnbulatura por ac­
quedotto lungo la atrada |iroviacialà CnrmonéBO 

Il Consiglio, senza discussione, ac 
corda retifioa alla prosa deliberazione. 
In giudizio colla Provinola di Treviso 

L'argomento successivo reca: 
S. Autorizzazione a staro, in gìudiato nella 

canna protaosBa dalla Provincia di Traviso in 
ordine alla competeuiia passiva delle aooae di 
apeditlità da 17 geueaio 1891 In poi di tre ma­
niaci poveri. 

Il relatore Renior riferisce che la 
Provincia di Tresiso, pei due maniaci 
Zanet e Breda, nel dubbio che l.i de ­
cisione sia di competenza dell'autorità 
giudiziaria od^ amministrativa, ha ri 
corso alla sezione IV del Consiglio di 
Stato e chiede un'aggiunta all'ordine 
del giorno approvato in. prima.lettura, 
per Ili quale , lai Eravimiia s ia autoriz­
zata a diffendersi anche di fronte alla 
IV Sezione del Consiglio di Stato. 

Il Consiglio approva. 

La 7Eiiiiita dello staie dì Caneva 
Ed eccoci al primo agomento impor­

tante della seduta: 
3. Oìroa la vendita tieni io territorio dì Canova 

di bacilo dì proprìolJL del [4egato di 'loppo-
'Wuaaermann. 

L'ordine del giorno, concludente la 
relaziono dol deputato Rovìglip, in data 
10 marzo, reca: 

« il Consiglio provinciale di Udine, 
salve le determinazioni in argomento 
del Consiglio comunale di.Udine, doli-
bura di addivenire alla vendita dello 
stabile in Comune amministrativo di 
Canova di Sacile di proprietà dei Le­
gato di Tuppo-Wassermann, della su- j 
perfido corapiossiva dì pertiche con- | 
suarie 578 73 colla rendita di L. 1040 02 
e CIÒ a prezzo non inferiore a L. 7U,0U0; { 
incaricata la Daputazioue di stipularla ' 
a trattativa privata, in lotti, cogli nt-
luah conduttori; o altrimenti di proce­
dure a pubblico incanto, con quella 
forma che crederà più conveniente, e 
tauto in uno che in più lotti;.ritenuto 
ohe nel caso di diserzione dell'asta 
potrà procedere a liticitazione o trat 
tativa privata anche con peritone di­
verse dai coloni; il tutto, beninteso,, 
d'accordo colla rappresoatunza comu­
nale di Udine ». , 

il Relatore spiega ampiamente l'of­
ferta Lacchiu, ai nostri lettori già nota, 
od in seguito alla quale la Deputazione 
modifica lì prucudunte ordine del giorno 
nel seguente : 

« Il Consiglia provinciale di Udine 
salvo- le determinazioni in argomento 
dei Consiglio comunale di Udine, deli­
bera di addivenire alla vendita delio 
stabile in Comune di Caneva di Sacile 
di proprietà dei Legato di Toppo Was­
sermann 'della superfice complessiva 
di pertiche censuarie 578.73 colla ren­
dita di lire 1049,03, e ciò a pubblico 
incanto mediante candela vergine a-
preiido l'asta sul dato di lire 80,000; 
incaricata la Deputazione provinciale 
sul caso l'asta undasse deserta, di ven­
dere pel prezzo di lire 80,000 gli sta­
bili di cui sopra al sig. Giuseppe oar. 
Lacchin di Saoile, giusta sua offerta in 
data 24 aprile 1903, ritenuto a carico 
dello stosso le spese dell'asta deserta; 
il tutto d'accordo colla rappresentanza 
comunale di Udine », 

la divisione in lotti, salvo, se oon que­
st'asta non si raggiungessero le 80,000 
lire, attenersi ail'oifiirta Lnoohin. 

XI Relatore non crede legalo questa 
delìbera condizionata ; crede inoltre di 
pregiudicare con una deliberazione si­
mile l'offerta Lacchin, il quale potrebbe 
tenersi svincolato, 

D'Andrea preferisco questa ovontua-
Jità ai lotto unico. 

Asquini Q. rileva la ccntraddizìone 
del Lacchin fra una precedente sua di­
chiarazione cousiglianto la vendita in 
lotti e la presente offerta, 

Caratli vorrebbe conservato, affine 
di nulla preglndicare, l'ordine del giorno 
dall'à Deputazione proposto prima del­
l'offerta Lacchin, mutando solo la cifra, 
da elevarsi dallo 70 alle 80 mila lire. 

Pranoeschin\s dichiara che questa 
iiscuss.oao gli fa una impressioni pe­
nosa. 

Data la presenza del Lacchin, crede 
òhe l'assemblea manchi, nella discus­
sione, della necessaria libertà. 

Lacchin, pur non intralciare la li­
bera diiioossione, dichiai'a di uscire, e 
difatti sorte. 

D'Andrea si unisce alla proposta 
Caratti, 

Roviglio e Renier combattono que­
sta proposta che implicherebbe la re-
spìniione dell'offerta Lacchin, il che 
non è prudente. 

Qori non vuole veder saórifirata la 
questione morale alla economica. 

Anche di fronte all'eventualità di 
una perdita preferisce, specie nell'In­
teresse degli attuali fittavoli, 1' asta 
per lotti, 

2'Wnfto-ricorda l'articolo 7° del te­
stamento Toppo, che è il seguente : 

< GII stabilì che lascio alla città e 
Provincia di Udine non potranno mai 
e per nessuna causa, anche di 'utilità, 
alienarsi. Accordo solo qualche piccola 
permuta o vendita qualora l'interesse e 
la convenienza lo'consigliano ». 
è chiede se sia legale la progettata 
vendita 
' Casasola consiglia la sospensiva, acciò 
la Duputazione provinciale pos^a ap­
prendere se il Lacchin conserverebbe 
la sua offerta anche tentando prima 
l'asta per lotti. 

Perissini à favorevole all'ordine del 
giorno proposto dalla Deputazione. 

Renier dimostra aTrinko come questa 
vendita non leda l'art. 7 del testamento 
Toppo. 

Osserva a Gori che la preferenza da 
darsi agli attuali coloni ha un lìmite 
nei dovere di tutelare l'interesse 
del legato, e questo dovere impone di 
non lasciare sfuggire l'offerta Lacchin, 

Gori sì unisce a Casasola net consi­
gliare la sospensiva, 

Policreli nell'interesse degli attuali 
coloni vorrebbe un'aggiunta-all'ordino 
del giorno, intesa ad impedire chn gli 
acquirenti potessero fare dulie specula­
zioni negli interessi di terzi 

Vorrebbe ad ogni modo che fossero 
tenute presenti le legittme aspirazioni 
'dei confinanti 

Francesahini ramm"nta le esiprenze 
d"l Collegio, por le quali l'offHrta 
Lacchin deve essere tenuta la conto. 

Si apro la discussione, 
D'Andrea preterirebbe parecchi lotti 

ad uno solo, oome il proposto ordine 
del giorno contempla. 

Casasola, come linea dì tempera­
mento, suggerisce di tentare l'asta con 

, Si pone ai voti la sospensiva che 
itaccogliis solo 8<voti. , , • • ! , • • 
; SI appVova'/ in''-8ègiiito la chiiisui-a 
della discussione. 
; Posto Si vqti l'ordine' del .giórno 
4ella'Deputazione non ha contrari che $ 
voti ed un astenuto. ' 

E cosi —; finalmente ! — anche questa 
questione, causa di tante chiacchiere, è 
risolta. 

Lo Statuto 
del Collegio Toppo Wassermann 

Importantissimo è anche l'argomento 
seguente, ,, ' \ 

A. Approvazione dello Statuto dol Collegio di 
Toppo-Waaaarmann.,, ., ,, , . 

Renier, come unico dei membri pre­
senti, dellal'ComraissIone per la forma­
zione dello Statuto, circa la proposta 
da quella Commissione fatta di limitare 
le piazze gratuite ai fanciulli cattolici, 
dice! ohe lo fece io omaggio al voto 
del, testatore, che essendo cattolico e 
parlando a proposito del Collegio, di 
«'sana morale religiosa » doveva, > natu­
ralmente, riferirsi alla morale catto­
lica. , 

Trinko vorrebbe che questa speci­
fica fosse conservata. ' 

Casasola, quasi si trattasse della 
disoussion? generale dello Statuto, parla 
lungatnente, reclaisando per le piazze 
gratuite fanciulli cattolici e con titoli 
distinti, non approvando le economie 
sul personale, né le soverchie pretese 

per i modesimì, nò tante e tant'altPt 
cose. 

Plaleo richiama la discussione .alle . 
solo modificazioni proposte in'iKeguilo 
al voto del Consiglio comunale; ÉlOti ' 
ad altri punti della Statato già .«tatt 
discussi. 

U Preside i\ appella in proposito al 
Consiglio, che si dichiara del parere 
del deputato Platea. 

Francesohiiis limiterà le sue oisiér • 
vazioni alle proposte'agli art. 5 o.'SS. 

Constata la necessità di dare à\ %<A- ' 
legio il reclamato Statuto, e'Ia-niema* 
sita di escludere quindi la pitftòle', 
bizze. . ' ' ' ' 

Rileva che il Collegio ha un cifrai' 
tere anztchenó comunale, 'dal ohe Aie'' 
consegue ohe la presidenza sia'lasciata ' 
all'assessore delta Pubblica htruzlbaa 
(E nell'affermare ciò jproihette che, lui, 
personalmente non Ci tiene ménoiu'à- ' 
mente, anzi, a questa"nciia, a q'ueata', 
responsabilità). ' - ' 

Circa il limite dell'età per l'aitlmig-' 
sione, dice che, già favorevole àlla'tl--
mitazione ai \% anni, dopo l'obbligo'; 
delle indagini preventive con bui i l ' 
Consìglio esteso questo diritto ai 15 
anni, egli crede che ninna difSdoltìt la 
stessa Deputazione abbia ad avere nel­
l'accettazione di questo limita. 

Propone si voti lo Statuto quale veb'ne 
approvato dal Consiglio comUDalé. •' 

Perissini dimostra come - spettando 
al Comune maggiori doveri pel 'Collegio, , 
debbano spettargli anche fflaggiari di* 
ritti. 

A questo punto si chiede se, quale 
Sindaco, può parlare in questa senso. 

Il Consiglio, interpellato su quèttet^ 
pregiudiziale, riconosce il diritto di noni' 
poter, cosa impossibile, scindere la''per-
sonalità dei suoi membri. ' 

•Perissini, riprendendo, sostiene che, 
dati i maggiori diritti del Comune e 
dato che i Commissari sono in numero 
eguale — 3 — sia pel Comuiie che -
per la Provincia, d giusto ohe (anche' 
a scanso di ostruzionismo ihteriìo'iiella ' 
nomina del Presidente) il diritto della 
Presidenza spetti ad uno dei Gommiè'' 
sari del Comune. 

E poi contrario al limite di età -ri­
dotto a 12 anni ; per lo meno lo vuole ' 
a 15; possibilmente anzi lo vori'ebbe 
tolto, anche nell'interesse dei.Collegio, 

Biasutli solleva il dubbio che l'as­
sessore ali' Istruzione, - avendo troppe 
occupazioni, non possa con lo zelo ri­
chiesto attendere alla Presidenza del 
Collegio. 

Plateo sostiene che la situazione lei ' 
Comune e della Provincia devono es­
sere parti ; ninno dei due enti devono 
prevalervi, il che impone releggibilità 
del Presidente, che non deve quindi 
essere riservata, per Statuto, ad uno 
dei due enti, poiché in tal caso la saa 
prevalenza costante viene determinata., 

D,fende pnre la limitazione dell'età a 
12 anni, limite che concede a dare la 
voluta impronta all'animo non ancora ' 
plasmato dei fanciulli. 

Franoeschinis presenta il seguen,te 
ardine del giorno: 

« Il Consiglio provinciale approva lo 
Statuto organico del Collegio di'Toppo*. 
Wassermann come approvato' dal Con­
sìglio comunale. , , '.' 

Franc'eschini^. 
Perissini. 

Casasola respinge l'insinuazione che 
al Consiglio Provinciale spetti la re­
sponsabilità della ritardata approvazione : 
dello Statuto. 

Franoeschinis nega di aver fatte in­
sinuazioni, essendo suo costume parlar ' 
franco; od anzi, già si parla di fran­
chezza, dichiara a Gasasela che sua, pre­
occupazione è appunto che per la. mî n* . 
cauza dello Statuto abbia a soffrire il 
collegio Toppo, a beneficio di quello . 
clericale. 

Perissini respinge a sua volta ohe 
la responsabilità di questo, ritardo ri­
salga, come varrebbe il Casasola,' al 
Consiglio comunale,' 

- » - ' • 

Si viene ai vot i ; 
L'ordine del giorno Franceschinis raó-

coglie. 5 voti. 
Viene approvato quello della Depu­

tazione, ohe è il seguente: 
« Il Consiglio provinciale, revocando 

la procedente deliberazione 3 0 settetn-
bre 1901, approva lo statuto del Col­
legio di Toppo-Wassermann come pre--
sentato dalla nuova Commissione,.- e 
col le modificazioni introdotte dal Con­
siglio comunale di Udine, eccottuata la 
disposizione dell'art. 5 che viene adot­
tata nel testo proposto dalla Commls-
siuno nominata dalla Deputazione prò* 
vincìalo ed eccettuata quella -dell'art, 
32 che VI viene proposta colla seguente 
variazione: 

< Sono ammessi nel Collegio ì giova-
. « netti che abbiano ottenuta la licenza 
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« di prosclogllmonto n non oltrepassino 
< il dodloesimo aono di età. 

« In ?in di eoceziooe il Consiglio 
« potrà, anche ammetterli quando ab-
« bianó di poco oltrepassato questo li-
« mite. 

«'Le istahie devono essere dirette... 
« (ooma nello sohema votato dal Con­
siglio caotlinale». 

• * • 

Si approva poi, sènza discussione, 
l'argotdento tuceessivo ohe reoa: 

5. Modifloazfoni A1 Rfigalainsato stradale della 
Provincin di Uillae nulla iiarhi dbg si rifaritca 

alla t*clff»:per la praitazianl desti Ing^gnsrl 
ClTliO.-

Il iBiSidio della Cmm kì Lavoro 
14 voti favorevoli, 16 contrari 

Un altro argomento importantissimo 
è quello che Tìsoe poi: 

8., Domanda di aouldio dalla Cameca di La­
va» di UdiDO e FraTÌncla. 

Alla, rialiiesta.della Commissione B-
seouUva della Camera dei Lavoro, la 
Deputazione, relatore Da Pozzo, propone: 

«Senza entrare nel mento di tale 
domandi), la Depata>,ione deve proporvi 
di non. aceoglierla per ragioni di bi-
lànoib.,..Se vi propose un sussidio per 
i l . Consorzio universitario e un altro 
per il Patronato dell'emigrazione colle 
deliberazioni 10 febbraio e 10 marzo 
]0')3, lo lece, lo via di eccezione, per 
un aita, ragione morale di solidarietà 
colle altre provlnoio veitete, e per un 
interesse diretto degli operai ohe più 
baóno bìsogaó di tutela ». . 

Si apre la', discussione. 
Perissini vedendo che si è aiTacoiata 

la .questione fnatiziaria chiede se i fondi 
per le spese impreviste e la rise.-va 
sono esauriti. 

Rileva, l'alta importanza morale e 
civile d^lle Camere del. Lavoro ed lo-
sistB perchè possibilmente al accolga 
la fatta, domanda o per lo meno Ten{$a 
discussa la questione di massima, 

Ffanceschinis si unisce al Perissini 
nel qliiedere cho, per lo meno, sulla 
qiieations.di massima, suU'utiljià o meno 
dell' istituzione il Consiglio si pronunoi. 

Sarà, cpsl una questione di indirizzo ; 
ci vedremo di fronte e oi conosceremo, 

.^ooeqoa. alla «nstitnsioiio della De-
pntaisione -~ i democratici, 4 moderati 
e .presidente l'indipendente Ronier — e 
diqe. ciò. dimostrare che la democrazia 
al „CoDpigÌio provinoiale non intende 
menomaménte porre lo spolvero a quanto 
gli; altri fanno; ma esige che nn lembo 
almenp, del proprio programma debba 
essere accettato. 

Proseguendo; ,dice che la questione 
ora., io .discussione assurgerà ad una 
vera qu,eEitìoiip di principi, in cui, sfilza 
aottinteslf vedremo schierate, le due 
tendenze, d^l consesso. 

B qui con eloquenza e profonda co-
gnizione.;di causa, con la foga ohe vien 
dalla cooTlnziono,. con fedeltà di cita­
zioni 0 con esempì a tutti uoli, spiega 
che cosa aia la Camera del Lavoro, la 
sua missione ed il suo funzionamento 

illustra l'importanza civile delle tre 
forme, della esplicazione, della sua atti­
vità: .l'nf^.cio di, collocamento, l'istru-
zipp? dell'operaio, la promozione degli 
arlìjtrati., 

'Ricorda l'odissea attraverso la quale, 
là Camere del Lavoro dovettero pas­
sare per venire al grado, attuale di 
8v,iluppp e per .costringere, lo stesso 
ministro dell'interno a riconoscerne e 
proclamarne la benefica missione. 

Proporrà un ordine, dei giorno che 
questa ,riagnosca. 

SSiielz .sì associerà ad uh voto che 
affermi fiducia n.èji'òpera civile delle 
CaDÌofe'"del Lavoro 

Asquir^i., G Kapamenta che si danno 
1009 lire.".' segretariato per l'emigra­
zione; non'comprénde come, tutelandosi 
gli operai che emigrano non si vo 
glionO'aiutare'quelli che rimangono m 
patria. • . • , ; • ' ' ' ' • 

Vorrebbe per io meno, come ebbe 
già a-sostenere, divisa le lOUO lire fra 
le'>dne':istituzìoni. 

Qor'i si -sprofonde nell'esprimere la 
sua- amtiUirazione' per qiiaoln disse il 
Francesehinia. Dice condividere quasi 
tutte le-ìdee, da questi svòlte; di plau-
dire all'organizzazione dei lavoratori; 
ma .. di non poter approvare l'ordine 
del, giorno dal.Fraoceachini presentato, 
quantunque egli pure appartenga alla... 
democrazia. ' 

GIÙ perchè crede le Camere, del La­
voro emanazione della tendenza socia­
lista collettivista del Berstein. 

i}a.i?04i;3Ci nega che la Deputaisione 
non sia entrata nel merito della que­
stione.^per paura di pronunciarsi; che 
anzi là questione fu ampiamente discussa 
in 'mento in §eno,alla Deputaz'nno. 

Àfjerma che le assolute imposizioni 
del'bllancio consigliarono il presentalo 
ord inere i giorno, nella'compilazione 
del qiiale la. Deputazione fu unanimo 
mentre diversi, ora stati i pareri nella 
disfttssioiQB in merito. 

D.ce che vnnae deliberato di lasciare 
a tutti i membri, della Deputazicne as 
soluta libertà, in caso .che come difatti 
avvenne, la questione di massima fosse 
stata tollerata. 

Sì dice personalmente contrario alle 

Camere del Lavoro, perchè .. e qui giù 
ì soliti luoghi comuni, i soliti dubbi, 
l'accusa che le Camere dei Lavoro 
fanno solo della politica, la necessità 
di vederle ancora alla prova, ecc. 

Vuole in complesso, da buon proprie­
tario, che le Camere del Lavoro non 
sieno aiutate se non quando i loro 
aderenti dimostreranno di essere buoni 
figlioli, timorosi e docili ai loro pa­
droni ed incapaci di dar loro noie. 

Circa le lUOO lire concesse al segre­
tariato pò t'emigrazióne, salta fuori con 
la peregrina idea che la Provincia, che 
non riscuote che la soyraimposta sui 
terreni, ha l'obbligo di favorire speda, 
mente l'agricoltura. 

Spiega infine al Perissini le condi­
zioni dei fondi di riserva (assorbito dai 
maniaci) e per la imprevvìste (già 
compromesso) 

Perissini xi associa a quanto. In 
merito allo Camere del Lavoro, disse 
Francesohinis. 

Vuole pure ohe 11 Consiglio si pro-
nuoci e fa tener presente che se la 
istituzione .'iella Camera del Lavoro 
non è buona, sarà, anche con l'aiuto 
della Provincia, condannata a cadere. 

France3chmis osserva ai Da Pozzo 
che coi suoi argomenti mastra dì voler 
far lui la lotta di classe. 

Casasola dubita sulla legalità della 
votazione alla quale si sta per venire 
0 si preoccupa che essa non turbi lo 
accordo sino ad oggi in Consiglio re­
gnato. 

SI finisce però col riconoscere che 
l'ordine del giorno Franceachinis possa 
venir meno in votazioni. 

' Si vota 
Francesùhinis chiedo la votazione 

per appello nominalo. 
I prosenti sono 30. 
L'ordino del giorno reca: 
« Il Consiglio provinciale.riconoscendo 

,civili ed utili gl'intendimenti e gli scopi 
della Camera del Lavoro 

del.bara 
di rimettere ai bilancio dtill'anno ven­
turo un sussidio per la Camera di La­
voro nella misura che la Deputazione 
crederà. 

Francesoliinis 
Perissini 
Policreli 
Matliussi ». 

Rispondono si 14 — no 16. 
Diamo, affine gli elettóri li tengano 

bene a mente, i nomi dei favorevoli e 
dei contrari. 

Favorevoli : d'Andrea, Asquini avv. 
Giacomo, Barnaba, Oaratti, CelottI, 
Frnncesohinis, Luzzatto, Mattiussi, Pe . 
Cile, Pluteo, Poliereti, Peressini, Sbuelz 
e Sosterò 

Contrarli Agricola, Asquini co. Da-
nielo, Biasutti, Casasola, Coreo, Di 
Pozzo, Deciani, Faelli, Gori, Morossi, 
Panciera dì Zoppola, Pinni, Ranieri 
Rodolfi, Roviglio e THoko. 

Si procede 
nella disoussione dei successivi argo­
menti. 

Si approvano, senza discussione quelli 
seguenti ; 

1. Storuo di fondi dalla apcaiie impravi'iitd par 
l'aaeaniioni di lavori atraordiuari nai fabbrioati 
di propritil& della Provincia. 

BContQBtmoBS circa il rimborso allo Stato 
dello spasa per il porto di - Vanesia dnranto 
raaarcizio 1897-98. 

0. Domanda (ìi snaaidio delle Coanuissione 
provinciale per la raproBsiono delta caccia e 
dalla pesca abusive. 

Si rinvia ad altra seduta l'argomento 
che viene poi, riguardante la determi 
nazione in cui può essere esercitata la 
caccia durante l'anno venatorio 1903-
1904. 

• » • 

Sono le 17 e — finalmente! —dopo 
beo sei ore la seduta è tolta. 

Ci riserviamo i commenti. 

intasi fi naclie uminii 
L a t i s a i n a , 26 — Consiglia oomu-

nalo. — (B) Presenti. 19 consiglieri, 
assento il oons. Bcrtoli, pubblico nu­
meroso. 

Il Consiglio approva il rimborso di 
lire 4021 97 all'esattore, in seguito al­
l'abolizione del dazio sui farinacei. 

Applica la tassa di lire 150 per que­
st'anno,' al sig. Piva, per la fabbrica­
zione dallo gazose. 

Interpellanza di 9 consiglieri sulla 
costruitone dt un locale saolasttoo. 

Il cons. Costantini créde giunto' il 
momento che anche Latisana debba 
pensare alla costruzione di un locale 
scolastico proprio, che risponda alla 
esigenze dell'igiene, e della cresciuta 
popolazione. Nel limitrofo S. Michele 
con 18,000 lire hanno costruito il loro 
locale. \ Latisana, esigendosi muggiori 
e pili aule la spesa dovrà essere tri­
plicata. Quindi col sussidio governativo 
e col prestito di favore, noi si dovrebbe 
aggravare ìi bilancio in più del fitto 
attuale che di lire 700 circa annue. 
Propelle cho intanto si acquisti il ter­
reno. Il cons Penzo approva piena­
mente, quanto ha esposto il conii Co­
stantini, e aggiunge che il provyedi-
monto si rende necessario anche per 

l'ubicazione infelice delle attnall scuole, 
ohe sorgono in prossimità delle circori. 

L'ass. Dungalo ore.ie di dover in- i 
tervenire nella presente diacussione, ] 
essendosi sempre dimostrata favorevole 
alla costruziuno dì un locala soolaatioo; 
e so fosse .stato solo conalgliero, oggi 
probabilmente sì traverebbe tra 1 pro­
motori della proposta. Aiferma che la 
cittadinanza è in massima favorovolo 
all'idea, e mo[ti sono convinti che la 
Giunta sia contrarla par progetto. Loda 
i consiglieri per la loro iniziativa, alla 
quale certamente furono guidati da retti 
intendimenti. La Giunta però, cho ha 
maggior famigliarità col bilancio, ha il 
dovere di prevenire il Consiglio sul­
l'opportunità di proposta, cho avrebbero 
por effetto di portare uno squilibrio fa­
talo alia solidità del bilancio. Il prò. 
getto di un nuovo locale scolastico par 
il nostro capoluogo, coinvolge un' ope­
razione finanziaria, non consentita dalle 
attuali condizioni del no.itro bilancio. 
Un edificio fabbricato espressamente per 
tale scopo dovrebbe essere di 100,000 
lire, ohe colle facilitazioni governativo 
SI ridurrebbero per 35 anni a lira 3450, 
in più dal fitto attuale. 

Sappiamo ohe 11 Comune è viooolato 
per mutui e pel canone ferroviaria fino 
al 1903 con circa 8000 lire. Coll'abo-
lizione del dazio sui Cirinacei, il Co­
mune va a perdere un introito di 4000 
lire, per far fronte alla quali si dovrà 
acci-eacere la tassa esercizi, ohe ci rende 
annue lira 1339! Quindi 4000 lira di 
minori introiti, e 3500 lire di maggior 
spesa, il bilancio si troverebbe con una 
difi'orenza in meno di lire 7500, e i 
contribuenti grandi e piccoli dovrebbero 
prepararsi a ricevere a domiciliò le 
cartelle delle tasse di famiglia ed e-
serclzi raddoppiate, ed aumentata la ao-
vraimpostal 

Colmati questi vuoti, con disagio dei 
contribuenti, il bilancio resterebbe tal­
mente castigato, da non poter dar corso 
alte speso straordinarie necessarie, ohe 
in un vasto comune con il nostro, fanno 
di frequente capolino. E Ira queste ab­
biamo In previsione, la sistemazione de 
gli sopii di Latisanotta, la sistemazione 
della Piazza dei grani, la costruzione 
di puzzi tubolari a Volta e alla Sab-' 
biooera ecc. La Giunta quindi è favo­
revole in massima alla proposta, ma 
non la può accettare per ragioni di bi­
lancio; essa è intempestiva. 

Il cons Ambrosio, ammetto la apesa 
in 100,000 lire, mi trova esagerata la 
quota annua esposta dali'asa. Dnrigato, 

Il cons. Perno vuole sì pasai alla 
votazione per appallo nominale. 

Il cons. Morossi, so le cifre esposte 
dal cons., Costantini fossero reali, le 
voterebbe, ma deferiscono troppo da 
quella esposte dalla Giunta. D'altronde 
non c'è preparazione, poiché una pro­
posta di tale importanza avrebbe do­
vuto essere stata presentata preventi 
varaente per l'esame ai consiglieri. L'or­
dine del giorno parla d'interpellanza, e 
qualsiasi voto anche di massinaa sarebbe 
illegale, in baso al regolamento. 

Il Consiglio è del parere del oons, 
IMorossi. 

S. Vito di F a g a g n a , 27 — Ca­
valiere d'industria. (Bepo) — Oggi si 
presentava in questo Municipio il sedi-
conto brigadiere di P. S. Ferrera, cu­
gino, dìeeva, del brigadiere dei RR 
Carabinieri Ferrari. 

Seppe raccontar le cose tanto a modo 
che questo aegratario rilaaciò allo 
stesso —- cosa che non so spiegarmi — 
una lettera di visto. 

Arrivato il Sindaco sig. Luigi Pon-
tello, il sedicente gii venne presentato 

-con il visto da firmare, cosa che fece 
senza obbiezioni di sorta, poi uscirono 
assieme dal Municip'O. 

Il Ferrera chiese al sig. Sindaco 
Pontollo lire 5 adducendo per scusa dì 
dover vivere lui ed i suoi dipendenti 
che erano in questi paraggi per proce­
dere all'arresto di autori di furto, a il 
Sindaco in buona fede consegnò le 5 
lire 0 stette in- sua compagnia sino 
circa le ora 13. All'ultimo momento 
però il Pontollo aoiyiiMb qualcosa e 
mandò ud avvisare il comaniiante la 
stazione dei RR Carabinieri di Fagagna, 
che dopo circa un'ora, con un suo di­
pendente, riuscì ad arrestare i! cava­
liere che confessò la truUa e disse di 
chiamarsi certo Arban Giovanni di La-
tisana, reduce dal carcere da due giorni. 

Va dato lode all'egregio comandante 
interinale la stazione dei liR Carabi 
mori di Fagagna pel zelo addimostrato 
nel procedere all'arresto. ' 

AwianOi 27 — Consiglia Coninnale 
— (X Y) Dna importanti oggetti ven­
nero ieri discussi noi nostro Consiglio: 
le dimissioni del Sindaco aig 'Wassar-
mann Francesco e il Hoenziamonto del 
Segretario Comunale Pietro Veroi. 

Il primo ogg,iitn venne esaurito in 
pochi minuti poiché tutti i Consiglieri 
— t>'anne due — con unanime slancio 
dichiararono di non accettare le dimis­
sioni stea.io. E siamo certi ohe l'Egre­
gio .sig. Wassermann, dopo una tale 
dimostrazione di .simpatia, vorrà desi­
stere dal suo proposito. 

Sul licenslameato del Segrotori-s Ve­

re! foce una lunga e convincente rela­
zione il Consigliere sig Pmzza Luigi. 
R battè il Consigliere s g, Pol.croti — 
ma la votazione portò a quel risultalo 
cho la grandissima maggioranza del 
paese prevedeva o desiderava; il licon-
ziamento. — L'opera riparatrice del 
nostro Consiglio ò finalmente incomin-
oiata! Bravi I K' con voi il cuore e 
l'anima del popolo I 

CiwidMld, 37 — Conferenza — 
La eonferi-nza sul telegrafo senza fili, 
fu fissata per sabato aera. 

Adunanza preventiva — Ieri aera si 
riunì la Commis^iione per i prossimi 
tasteggiamenti pubblici. 

Venne rimeasa la conclusione dei 
programma a giovedì p. v. 

Per precauzione — Venne ieri ac­
compagnato in una casa di salute un 
membro di famiglia nobile di questa 
città. 

Annegetnento — Ci informano che 
in Rualia annegò una bambina dì 4 
anni. Ci manca il tempo di assumere 
dettagliate informazioni. 
(V corr. da Palmanova in 3.' pag). 

I p g r l psolari Tlitiltiirl \ 
A Rimini, nelle «letioni generali am­

ministrative dell'altro ieri, non ostante 
la astensione, concordemante ,predicata 
da olericull e da anarchici, moltissimi 
elettori sono accorai ieri alle urne.. La 
vittoria dei popolari (ti completa e al­
tissima, l'atti 1 82 eaodldati dai partiti 
popolari riuscirono con un iDBssim9.dl 
872 voti {lui nome dell'inj;. • Leopoldo 
Tuti ed Un mtiìiMD di r̂bli- tBS; I aan-
didati monarcbioi liberali ebbero i)o 
massimo di voti 221 ed un minimo di ,1,61. 

ALTRA VITTORIA 
Anche a Caatelaang'ovanni; nelle'elis> 

zioni di domenica, la vittoria at-ria» 
intera ai partiti popolari. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Specialista m le malattie interiie e m m 

oanMultaxinni 
ogni giorno dalla oro 11 '/> al'o 13 '/» 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacoma) n. 4. 

Su e giù per Udine. 
4 ir Asilo Marcf) Volpe 

Il disoorso del Sindaco 
Diamo qui, comò ieri promattoaimo, il di-

idorao ohe il Siodaco Perusiinl tanna, al Saggio 
di domanioa, all'Asilo M. Vol.i'01 \ 

Prima ohe questa infantile e geniale 
festina dell'innocenza si chiuda, mi sia 
concesso aprirà l'animo mio. 

A te, 0 illustre e benemerito comm. 
M. Volpe, grazie, gioia e salate I 

Oantilisaima aignora, distintissimi 
aignorl, amatissimi bambini, interprete 
fidante del comune pensiero, lasoiate 
che io dica a noma di tutti : onoriamo 
Marco Volpo. 

Onoriamo l'uomo burbero e benefloo ; 
l'uomo che ha dedicato l'intera vita al 
lavoro e al baneficio; che delle sue 
immense fortune volle partecipi anche 
gli sfortunati ; che non chiuse lo sue 
ricchezze nell'avido scrigno di ferro, 
ma lo ha dispensate con umanitaria 
saggezza in opera di magnanima fratel 
lanza in sollievo degli umili sofferenti. 

Onoriamo l'uomo che, rarissimo esam 
pio, vivente divise il suo patrimonio par 
donare una parte ai miseri e agli in 
felici, dal primo balbettio dell'infanzia 
alla vecchiaia cadente che ai ripiega 
ani limitare dell'eternità, dai .cronici 
agli inabilitati al lavoro. 

Onoriamolo specialmente nella isti­
tuzione di questo asilo cosi altamente 
morale, cosi moderno di cìviii^, cosi 
toccante di filantropia. 

K di sua inelTabile a meritata com­
piacenza con lui esultiamo noi puro. 

Come il mio solito sarò rapido e 
breve. 

Ainmiro stupito lo'sviluppo educativo 
procace di questi amabilissimi bambini, 
e ricono.ico il raro pazinnte sacrificio 
e lo studio speciale intelligente di chi 
prosiede, di chi dirige, di chi istituisce 
queste coscienze embrionali;.ed a lutti 
tributo vivissimi elogi. 

Ma dove in m'odo particolare io sof­
ferma la mìa attenzione si è nai cou-
cetto virtualo a oell'indirizzo morale 
di questa istituto. 

L'opera del comm. Volpe va consi­
derata non tanto quale una esplicazione 
gentile, affettuosa di un'anima eminen­
temente umana. 

Ma va diagnoificita con. un criterio 
più vasto a più profondo, nei suoi ef 
fett.1 immediati e postumi. 

Essa provvede alla posizione critica 
dell'operaio che per In dure necessità 
della vita é costretto quasi a scegliere 
tra il pane quotidiano coll'abbandono 
dei figli e la cura di questi col peri 
colo della fame 

L'istituzione dunque, con previdenza,' 
mitiga cosi la posiZ'One dei genitori 
e redimo quella dei figliuoli nel corpo 
e nell'anima. 

Infatti lo prime impressioni di queste 
coscienze in formazione indirizzate a 
sentimenti semplici e generosi lascio 
ranno una traccia indelebile di bene 
in questi bambini. 

Gol cresicere degli anni diventeranno 
genesi feconda di forti e nobili virtù; 
e oasi l'opera iniziata in questo'Asilo, 
col carattere commovente dell'amore, 
ai esplicherà un giorno col frutto splèn­
dido e saporito del miglioramento so­
ciale 

E l'iipera così modesta In apparenza' 
assurgerà da sola alla grandezza del 
pensiero moderno, formando alla patria 
uomini integri, fedeli operasi, alla fa­
miglia donne oneste, modeste e labo­
riose, al mondo creature pronte ad in­
contrare con serena energia l'aspro 
confiitto della vita. 

Ecco adunque dove in modo speciale 
si intensifica il grande marito del comtn, 
Volpe, ed ecco parche io credetti in­
terpretare il pensiero comune esor­
dendo collo parole: Onoriamo Marco 
Volpe! 

Bambini carissimi, amabilissime 'bam­
bine, ohe con tanta grazia rentiete oggi 

omaggio di onoranza e di rìconoaeenza 
al vostro secondo Padre. 

A voi, 0 dolci creature, io mi rivolgo 
e faccio calda raccomandazione parche 
nel vostro cuoricino serbiate perenne 
è rloonoscante mataorla dal vostro be- ; 
nefattore; amatelo sempre e rioordaialo 
nello vostre pragbierei 

E quando, adulti, il dolore, il uaori-' 
ficio vi contristeranno la vita e rlBOor-
rote col pensiero questi lontani teneri 
ed indìmeotioabili istanti; benedite-al 
vostro benefattore a l'animo vostro tro­
verà indubbiamente un refrifferio itila 
sventura nel sentimento 'sublime della ' 
riconoscenza. 

A Te poi, 0 banemerito Marco, aii. 
spioo par lunghi anni il rinnovarsi di 
questo lieto onomastico; possa la (uà 
persona venir lungamente aerbata alla 
prosperità di questo Istituto e di altri; 
all'afiìatto ed alla gratitudine dei tuoi' 
concittadini, al lustro ed ai deoora 
della nostra Udine, 

Questa, a illustre Amico, è il giu­
dizio ed il voto slnoero dell'animo mio, 
a credo anche quello di tutti i presenti, 

Ordine della \m sfllla M", 18S3:: 
' Pnhbtiahiamo i giorni In ani i fs\o- • 
vanì appartenenti alia nostra Provincia 
della claiso 1883 dorranno presentarsi'-> 
tanto all'estrazione a sorte:-efie'"all'e­
same definitivo : 

Estrazione a sorte. - ' ', 
Distretto di Udina nel giorno 7 maggio. 
!d. di Cividale id ,9 ìd. . 
Id di Palmanova ìd 11 id. 
Id. di Lutisana id, 12 id. 
Id. di Codroipo id 14 id. 
Id. di S. Vito al Tagliam'anto id. IS.ìd. 
Id. di Spilimbergo id 16 id, 
Id. di Manla'go id, 18 id ' , , , . 
Id. di S Pietro al .Natinóne id. 20' id, 
Id. di S. San Daniele id. 22 id. 
là. di Tarcento id. 35 id,. ,. . . . 
Id. di Gnmona id. 2ti id. ' , • ., 
Id. dì Moggia id, 27 id. ' . ,,' '' 
Id. di Toiraezzo id. 38 id. 
Id. di Ampezzo ìd. 30 id. 
Id. dì Pordenono id. 2 giugno. 
Id di Sanile id. 3 ìd. 

Esame definitivo ed arrufilitmetttp,-
D.stretto dì Latisana — 'Tutti i Ooffluni 

dei Di$tp t̂,l;a ' nel .^^it^np' 1'8 -giugno 
alle ore '10. ' ' '~'' 

Id. di Palmanova.— Tatti, i-.Qpm^iii-
dél Distretto nel giorno )9 giugno. 

Id. di Clvidale — I.Comuni di Oiv'idaleì 
Buttrio, Ipplla, Manzaiio, - Motbiaeliò,' ' 
Pramariaceo e Prepotto, nel giorno' 
2S giugno; Corno, Remanzacco,' San ' 
Giovanni dì Manzàno, Torreano,'Fae-
dia, Attimis a Povoletto, nel gìoi-no 
23 id, . ' " 

Id. dì S. Pietro al Natiaone — Tqtli j -
' Comuni del Distretto nel giorno 25 idi 

Id di Codroipo — Tutti i CoHàuni del 
Distretto nel giorno 26 id. 

Id di Mani ago ~ Tutti i Comuni del. 
Distretto nel giorno 30 id. 

Id. di Udine — I oàpiliata e gli Ih' 
scritti dalla olaiue 1882 deP Comune' 
di Udine fino al N 500 nel giorab" ' 
2 luglio: gl'iosiiritti dèlia olàase-lésS' 
del Comune di Udine,dal 501 all'ul-'-' 
timo id. 3 ìd ; 'Meretto, Mortègliano',' 

. Pagnacoo, Pasian SohìavoneSijo,-, Fa-" 
letto, Campoformido, ' e " Pradamanò 
nei giorno 6 id; Pasian''di' l>ra(o,. 
Pavia, Pozzuolo, Reana, Tavftjjlnaecc,' 

, Lestizza e Màrtignacoo ìd 9 id. 
Id. di' Saolle — Tutti i ' Comurii. dei-

Distretto nel giorno 7'id. 
Id. di S. Vito al T a g l i a m i — I C o W n i ' 

di S. Vito, Casarsa, Pravisdomitti 'e ' 
Sesto nel giorno 13 ìd.-; Arzeoé, 
Chioos, Cordovado, Morsano, S. Mar­
tino a Valvusooe id 14 id. 

Id. di Spilimborgo — I Comuni di Spi-
limbergo, Castolnuovo, Clauzetlo; 
Forgaria, • Medun e Travasio nel 
giorno 10 id; Pinzano, S. Giorgio 
RiobiDTelda, Sequals, Tramonti d{ 
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del 

del 

del 

San 

Sopra, Tramonti, di Sotto e Vito 
d'À<iio nei giorno. 17 id. 

Id. di Pordenone — t Comuni di, Por­
denone, Zuppola, Praia, Fontanafrcdda 
Vallenonoello e Roveredo nel '̂iorno 
SO ' id ;. Azzano X, Montereale, San 
Quirino ed Aviano id. S2 id; Fiume, 
Pasiaao, Parola e Cordeoons id 24 

Id. di' Tòlmezzo — I Comuni di Tol-
metzo;'.La'uco, Oivaro, Arta, Prato 

' Carnido e Palu^za nel giorno 20 id ; 
Villa Santina, Ligosullo, Forni Avol-
tri, Coihegllanii, Gercivento, Gavazzo 
Carnieo, Amaro, Zuglio, Vxrzcgnis, 
Treppo Caroico, Satrio, Rigolato, 
Havaeotetto o Paularo id 30 id. 

Id. di Ampezzo — Tutti i Comuni 
Distretto nel giorno 3 a|!osto. 

Id. di Oemooa -»c Tatti ) Comnai 
DÌ8tretttf>)d-5 Id; • • • 

Id. di'Àfeggio.—-: Tutti i Comuni 
Diiffétlo id. %AÌ. 

Id.Jil' S. Daniele ~ I Comuni di 
l^hielo, Kagogna, Coseano, Maiaoo 
^i Moriizzo ,id lO.'id.i CoUoredo, San 
tldorlAp,.':. tagagnii, Rive d'Arcano, 
fiignano e S Vito di Pagana id, 11. 

Id,hili Taroento — Tutti i Comuni del 
Xiistrstto id. 14. 
'"' Sedute'Mppfetibe. 

'Dl.èttietto di Ta^cento .;e Ampezeo nel 
giorno 25 settembre. 

lip^'òi Codroipo, Latisana, Moggio o 
'Ptlmahova noi giorno. 26-id. 

Id^i'Givìdàle', &ttiiiiBga;'Saiiile e San 
mstro nel giorno '60 id. 

Id|9t Pordenone noi gioî no 2 ottobre. 
Id,"-̂ i IJdine nel giorno 6 id. 
Id.Sli Spiliinbergo e San, Vito nel 

giorno 7 iiĴ  ':• 1 '• 
• Id.'"Jh.Gemon«l- & Tolmezzo àel'giorno 

Id di'St.vDaniele liel giòrnb 12 id. 
Sedtitli'.: di5cbitutirtt datla.sessione per 

tutti i Comuni ••(ópé'tà)'dèi IS ottobre. 
Le sedute d»l Consiglio di Leva sa­

ranno tenute in via Felice Cavallotti 
n. ;2i (Sala Geochini). 

< Di costituirti un Comitato perma­
nente por la d'feHa degli intoresni ga-
nerali italiani noi mare Adriatico ». 

della 

PER IL 1° MAGGIO 
Al NEGOZIANTI 

Egregi colleghi, il 1° maggio è la 
festa di paoe 

. ' 1 1 ° 
grande festa del lavoro, 
e di amore. 

Noi ohe per il lavoro o del lavoro 
viviamo, non dovremmo dare il nostro 
concorso perchè la festa riesca più so­
lenne?.. . 

Non dovremmo sull'esempio di Pa­
dova, di Milano e di Roma chiudere 
bottega e lasciar liberi i nostri agenti 1 

Io iancio la proposta e spero che in 
Udina nòstra, ove t sentimenti della 
democrazia hanno culto s incero, sia da 
tutti 1 compagni favorevoimento accolta. 

Udioo, i!8 aprile. " ' " " ' " 
Un negoziante 

{N. il, R.) — Ottima la proposta, eh», eul-
l'esempio dì altre oicià ItaEiauo, confldiamo ve-
dore aoeolta. 

Quanto prima sorata d'onoro 
bravi! signorina Clara Rommel. 

Virginia Re i t e r a Udine 
Nella prima metli del p. v. maggio 

avremo in questo teatro '6 recita straor­
dinarie dell'esimia artista Kirgri'ma/iejter' 
con la sua primaria compagnia composta 
di valenti attori. 

OplirÉREIIZA DAÉITCSOA 
Un'ora e mezza di vero diletto in-

telièttuale fut per l'elettissimo pubblico 
che affollava ieri sera il Sociale, la 
conferenza con ' prpìezioai Viaggio di 
Jituitiìi-' àttifavèrsò-1'Infèrno tenuta dal 
ohtaéissimo prof. Tito Ippolito D'Aste. 

pi oompotooza del brillanto confa-
rofìMére era affidamento sicuro che la 
tràttaziona avrebbe corrisposto all' al-
tezM del tema. 

E.iT il .piibblioo valla attestai-e la sua 
aniimràzìbne e" nel teAipò stesso lìi sua 
rio^ltoscenza all'oratóre con continue 
appÌ$«azioni durante la conferenza, e 
ool||vna vera ovazione con la quale uè 
acdgibe la fine. 

ii^nscitissima la 20 proiezioni. 
applaudita assai la nostra banda cit-

tadlfiii che esegui flnemente la Prima 
sin^nia in do maggiore di Beethoven. 

K|̂ 89UQieiido.;{ una ^erata-. che. ha la­
scisi in'tttU'rgrintervenuti la niigliore 
immissione od un ottimo risultato fl-
DajMario per la Dante Alighieri. 

| | L a r apses ta i za di Oiiìiiii 
D̂uiiiiiortagte mim^ Mm 

Nella sala ilat Consiglio. Comunale 
di .Venezia segui ieri la rlnaione dei 
rappresentanti déìle cittit Adriatiche, 
ed j'ateressate, pertrattarvirimportaota 
problema della comunicazione diretta 
fra''iyenezÌB e le India. 

AÌjft riunione erno convenute nnme-
roŝ .̂ 'éd autoravoli le rappresentanze, 
nitrii''che,del .Veneto, della Lombardia, 
ISmiipi, 'rosoàna, Romagna, Marche, A* 
bruzz,(, Calabrie, Sicilia; in tutto i 
propiiti ammontavano a IDO. 

U^jnostra Provincia era rapprosen-
tat^^'^ui Presidente della Camera di 
Goi&iiierqio, op. Manpurgo, dal senatore 
di Kr,àmperà.e dagli ou. Garatti, Monti, 
Frei'jjii, e'Pascojato. 

ì^pji. Caratti rappresentava anche il 
Cotft̂ ne. • 

QT ĵirdinii e gli altri on. della Pro-
vinqî l avevano mandata la loro ade-
siòiiei; •• ,., .-, . . . -, . ". -. .;•., 

Djî o limpia ' discussióne venne ap~ 
prefìtto il seguente. , 

1V. Ordine del -giàrAo • • •• 
«;̂ .'jadnnanza riconosciuta la neces-

sitaf01itica ed economica di pruV;Ver 
der^l^on un'azione continuata e cou-
oòriUèalla,.,tutela:..degli iiiteressi ita-, 
lianp^el mare Adriatico ; 

« .̂tipsiderata la necessiti! che i'Adria-
.ticô Qlpn rimanga più a lungo privo 
di dfrî etta comunicazione colle Indie 
con ii|>!(>ve, danno per gli interassi agri­
coli î Wd̂ mt̂ jali ,e.-caiqmarciali.:di tutta 
Italia.-'''-"'•"'"""°''" "''""•"•' • 

delibera 
cdi invitare il Governa a non dilferire 

più oltre l'esecuzione dell'art, 5 della 
leggo 1902 ed a presentare al parla­
mento in tempo perchè possa essere 
discusso prima dell'aggiornamento della 
Camera il disegno di legge coi quale 
si provveda all'istituzione del servizio 
diretto fra Venezia e le Indie, acco­
gliendo le basi fondamentali del pro­
getto presentato dalle rappresentanze 
((al Veneto,. . 

I Comuni a la Oaint« Al ighieri 
Il Comune di Verzegnis. e di Fonta-

nàfradda per voto unanime di quel 
Consiglio, furono iscritti fi'a i soci or­
dinari del Comitato udinese della Dante 
Alighieri 

Al ai^oo!a filarmonico a> 
Vepdi. Andata deserta la a.isumbloa 
generale straordinaria indetta per la 
sera di JunudiyO corr i soci sono in­
vitati in seconda convocazione per la 
sera di giovedì 30 ooiT alle ore 21. 

Echi del ia d ioapax ia al o o -
stpuiendo Manioomio, Come ave­
vamo \tìv\ accennato il povero mura­
tore Barbieri appena trasportato all'O­
spitala venne sottoposto ad una gravis­
sima operazione chirargiou eseguita dal 
prof. Rieppi, 

Si trattava di paralisi degli arti in­
feriori da frattura multipla, della l.a e 
2 a vertebra lombare. 

L'operazione fu diffìcile perchè la 
comprossione dal imidollo spinale era 
data dal corpo vertebrale frantumato 
L'estrazione dei framenti riuscì però 
benissimo. 

L'operato oggi è in condizioni relati­
vamente buone. 

piwers i Butomobil ist l f oon 
unica mira di giovare ai propri inte­
ressi, stabilirono di costituirsi in So-
oietit. 

A tale scopo viene indetta una riu­
nione fra quelli che vi possono aver 
interesse, per moi'ooledl 29 corr. alle 
ore 21 in una stanza della Birreria 
Puntingam, 

FunebPÌa Ieri alle 3 seguirono i 
funerali al brigadiere dei H. Carabi­
nieri sig. Giuseppe Niosi, già ooman-
dante la stazione di Fagagoa^ morto 
dopo brevi giorni di malattia 

Il carro funebre era scortato da un 
drappello di carabinieri e guardie di 
città e seguito dal sig Grosso, asies-
sore anziano, dal segretario sig Fran 
casco Bortolotti rappresentanti il Co­
mune di Fugagua, dal capitano dei R 
Carabinieri Fedroghini e dal tenente. 

Pi-ima che la bara fosso calata nulla 
fossa no vice brigadiere dei R Cara 
bmieri porse l'estremo saluto all'Estinto, 
destando la commozione nei presenti. 

Ff» san i . Il cane del padiglione 
ZamperU, elio in questi giorni s'è piaz­
zato in Chiavris, questa mattina adom­
bratosi alla vista di un suo consimile, 
inferocito ruppe la catena cou cui era 
legato, ed ayventatoglisi contro lo ad­
dentò per la schiena con due strappi 
violenti e senz'altro lo ridus.se cadavere, 

1 suoi padroni lo incateniirono nuo­
vamente e più sicuro. 

Cronaoa del l 'Oapitale . StE-
manii vennero medicati: il muratore 
Pozzi Rodolfo fu Angelo d'anni 27 per 
una ferita lacero contusa alla regione 
parietale di destra, guaribile in sotte 
giorni e Cuttini Giuseppe d'anni 63 di 
Passoos, mediatore, per una lussazione 
alla spalla guaribile in 15 giorni, ed 
entrambi riportate accidentalmente. 

Calaìdoncoplo 
L'onamaalioe, ~ Domani, £9, 8. Pietro, 

X 
Effemeride etorlna. — gB aprii» i7»0. 
La città di Udina aveva fatta una 

festosa accoglienza al luogotenente della 
Patria Francesco Bembo che avovasi 
fatto sposo con Maria Sanado — Il 28 
il luogotenente ricambiò alla festa te­
nendola io o«8lello ove risiedeva. — 
(Pubblicazione per nozze Morpurgo-
Basevi). 

.. -«==*• 

DALLA PROVINCIA 
Palmanowa, 26 — Generosità... 

olle non sono tali. — ("p ) Un curioso 
articolo, di indovinata inspirazione, è 
comparso nella Patria del Friuli del 
giorno 24 corr col titolo : Questioni 
cittadino. 

Quiii l'articolista -^ poiché andò in 
fumo a corto signor Vito Michielli un 
alTtirone d'oro col quale Credeva di pren 
dere ottomille lire vendendo un'area 
di terreno dui valore di circa quattro 
mille lire — sfoga ! lai d'un'anima 
ferita e so la piglia — perdendo le 
staffe — col signor Campiuti. con la 
Giunta comunale e. col padre G'ova. 

E, più ancora, (risum teneatis.. ) 
vorrobba far passare il Mlchiolli — 
naturalmente in questo alTare — per 
un uomo generoso e di sentimenti al­
truisti, perchè non esigeva ohe otto-
mille lire d'un terreno che non vale 
quattro mille, e perchè non ne voleva 
di più volendo concorrere ad opera di 
cittadino interesse. 

Il pubblico non abboccò alla graziosa 
istorieila ed un sorriso maligno va sfio­
rando le labbra di tutti. 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Toonici' 
«7 1903 

Bar. rid. a 0 
l̂ lto m. 116,10 
tìvello dal mare 
Umido relativo 
RtAto del oielo 
Acqua oftd. mm. 
Vofonità e dire-
zìcne del vento 
Tarm. centigr. 

743,5 
27 

Borono 

calma 
12.8 

ore 15 

743.4 
!6 

sereno 

calma 
16.8 

ore 21 ei /4 

744.9 746.3 
50 

sereno sereno 

oalma 
11.1! 

calma 
10.5 

1T.9 
- 6.5 

massima . 
nn T împdnitura oiininiA . 

ininima all'aperto — 5.6 
3 a S T o , n p e r . . a r a - S - : ' ^ ; , - H 

Tempo probubilé 
Veati DKider'iti aettaatrìooiti al dord-orastt 

indri^ronali altrove, oielo vario ai sud e Sicilia 
qua î ovunque nuvoloso altrove, qualche piog-
g.a al uord. 

Camera dì Commercio. 
Corso medio dei valori pubhlici e dei cambi 

d«l giorno 28 aprile i903 

Sartoria e deposito stoffe 
in liquidazions 

DDI8B - Piazza Vittorio Em." - Yla Belloiit 
Il s s corr aprile incominclerà la 

liquidazione di tutta la merce d'Elstate 
e d'Inverno, della mia Sartoria, col 
ribasso del 40 por cento e più. 

Avvisa inoltre, chi ne avesse Inte­
resse, che sono disposto a cedere l'in­
tera andamento della mia Azienda, 
dando tutto ti mobiglie td attrezzi re­
lativi, a condizioni vnntaggiosissime. 

PIETRO MARCHESI 

Mnnieipìo^Uaeeolana 
A tutto il 16 maggio p. v, è aperto 

il concorso al posto di Segretario di 
questo Comune. Docuinonti di rito. 
Stipendio annuo L. 1150 lorde di llioch. 
Mobile. La Giunta Municipale si risei va 
di proporre col Uilancio Prev. pid 1004 
un aumento di stipendio di L. lt)0. 
L'eletto dovrii assumere le funzioni 
entro giorni 15 dalla partecipazione 
di nomina ed unilormarsi al vigente 
regolamento comunale pel servizio di 
segreteria. 

p. 11 Sindaco 
G. DELLA MEA 

©"G-LORIA* 
amaro stomatico 

px*emlato o o a m e d a g l i a A'ofo 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

Da n&iiriii solo - all'aiiiiiia ol al seltz 
InvQDsione del fa ohimico farmaoistA Luigi Sandr 

I Unico proprietario della genuina ricetta 
j Giordani Giorilano (Ka^o^na) 

1 SOPRA SCARPE eOMMA 
presso il Negozio 

Teodopo De Luca 
in Via Daniele Manin, N 10 

a prezzi di fabbrica 
Cartolerie Marco Bardusco 

( UDINE ) 
Copioso assortimento Cartolioo di rioomate 

case Nazionali, Germaniche e Prancesì, con 
eoggetti di a s s o l a t a n o v i t à , a l p l n -
t l n o >• z l n o o t l p l n — o x ^ o m o -
S t r a i i a — l i t o @ i ? a f l l a — J f o t o j ^ r a * 
v i i r e s - r i l i e v o s t i l o m e d i o e ­
v a l e e o o . 

47° Bsercizio Arno IDOS 

Società Italiana di Molilo SocconD 
oontro 1 danni della 

C a - K - A . 1 ^ 1 3 1 O^T E 3 
detta la MUTUA ~ Fondata nel 1857 

Sede in MIIAHO - Via Burgagna, 5 
Lo aiitcurazioni poi nuovo Bsoriìlrio li Mia« 

moDo col t" aprile 1900 tanto preiBO la Sfide 
Siiciftlo quanto pNuo le Agonile provtnctftU o 
m&DdameQtBlI. 

Sulto cstixibiàìì depositato & garaula àtì premio 
non decorru InteroBie. 
PONDO DI RISERVA L. 3,600fi00 
PREMI „ 9,400,000 

Totale garaaiio per rBaeroÌKÌo IS03 L. 6,000,000 
Al solo aaopD di alutare gli «ludi snll'in-

fluenia dogli sparii verrà praticato anche nel 
1903 ubo iconto apeolale nullo aiBloaraiIoni 
nelle zone protette dù caunoai grandliùfugbi, 
come da appOBite tstrazioui agli Agoati. 

ComiffUo d'Amminiatratione 
Carmino ings ooiom. Pietro deputato, proaU 

deute — Veoioo conte cav. Giulio vicopreBid. 

Consiglieri: Baisi nob, cav. Carlo, Cattaneo 
dott. Angelo, CiboJdl avv. rav. NÌCOIA, Di Cit« 
noflfla maro. cav. Ottavio, ^ olcinì aav. Eorioo 
Luigi, Durinl co, Giulio, Pinardi nob comm. 
tevv GÌDV. deputato, Gorio avr. oav. Carlo de­
putato, Mbfoello co. oav Ferdinando, Nicola 
cavs ulf. gQoro. Angelo^ Poggio lug. c«v. Can­
dido, Rava aw, oomcn. prof. Luigi depatatOf 
Roucaglia uiovanol, Sttlvadqo tng. Li igl, SU-
vaatri Antonio, Tasso Paolo, Taverna oo. Ri­
naldo BflnEituro, Trayelll Andrea, Trotti oaVs dott. 
Orazio, Ugolotli dott. QaioEio, Ventura oav. cff. 
dott Aatoaio ~ Ingegnerò GiuBOppo Subilitif 
direttore. 

AgtjntQ prÌDcipale por Odine e Pro-
viucìa il signor VITTOHIO SCALA.. 

D'AFFITTARSI 
fuori Porta Cussignacco casa anche 
aiamobiglìata dì 6 stanze, tmello e 
cucina. 

Hivolgorsi alla redazione del Muli, 

Auguri moQcanìcì — io celluloide — rasati — 
in cromogrufla — in pergamena di stile moderno 
ed elegante. 

NetiOMairoB divozione -^ cappelletto — cro-
oeflnai — immagÌDÌ nsoro — Mbri da mMea — 
in legature economiche e di lusso. 

RENDITA s a/„ . 

« 3 V , % . . . 
« 3Vo . . . 

Axionì. 
B&BCn d* IMla 
Ferrovie Ueridlonali 

> Mediterranea . .' 
Obbhciaziuni 

Ferrov Udìno-Fotitebba 
„ Morìdìonali 
„ Moditerranoe * °,, 
„ Italiana 3 „ . . 

Città dì iloma (4 V oro) 

Cartelle 
Fondiaria Banca Italia 4 " . 

« « 4 o/o 
„ Cassa II., Milano 4'>/D 
n n « n " /o 
„ Ist. Ital, Roma 4''/o 
„ Idem 4 V» "lo 

Cambi (cheques - a vista) 
Francia (oro) . . . . 
Londra (sterline) . 
Gentianla (maroìii)* 
Austria (corone) 
Pietroburgo (rubli), 
Rumauia (lei) 
Nuova York (dollari) . 
Tarchia (lire turche) 

103 5» 
104 30 
69 '.B 
71 75 

i)?e 
110 85 
Wi — 
505 _ 
844 51) 
1)041 -
351 60 
5U9| — 

609'85 
68 25 
618 
520 
507 
621 

100 
25 

104 

4' 
14 

88 68 

T e a t r i ad A r t e . 
Teatro Miner'wa. 

Avremo stasera la terza rappresen­
tazione della Lmda di Chamouma> 

Sai'ii indubbiamente una nconlerina 
del successione,' intero, dello., serate di 
sabato e domenica, dato l'afflatamonto 
degli artisti, l'interpretazione accurata 
delle singolo parti e l'esecuzione per­
fetta. 

La sig.na Clara Rommel (soprano) . 
ed il signor Angelo Parola (tenore) \ 
eletti artisti, già apprezzati nell'̂ C^̂ '̂ V 
d'Amore si distinguono ancor più nello 
spartito appassionato della Linda speoie 
nel duetto: 

" A oonBolarmi affrettati „ \ 
validamente coadiuvati dalla signorina ' 
Manfredi (eccellente « Pierotio »), dal 
Brondi, dal Tessari, dal Parecchi e I 
dalla sig. Grippa. ' 

Rasa Pietro, gerente responsabile, 

Ringpaziamenttt 
La famiglia Di Bormirdq o congiunti 

profondamente commossi porgono vivi 
ringraiiiamenti a tutti quei pietosi che 
con tanta spontaneità cooperarono a 
rendere solenni i funebri dell'adorata 
Luigina 

Vonzono, 2? aprilo 1903. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni'tutti i giorni dalle 2 alle 5 ocoet-
taatj l'oltimo Sabato e Boguente Domenica di 
ogni msHrt. 

Via Posoolle, N. 20 
VISITE GRATUITE Al POVERI 

Lunedì, Venerdì, ore 11. 
alla Farmaoia Filippuzzi. 

Grande assortimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
— 9 Prezzi onegtJssJmi 41^— 

La Stagione -"LaSaison,, 
Il Figurino do! bambini 

LA STAGIONE e LA SAISON sono ambedue 
egoati per fornato, per carta, per il tosto e gli , 
annesai. La Grande edizione ha in più 36 figu­
rini color" .1 all'acquerello. 

In un anno LA STAGIONE e LA SAISON. 
avendo eguali i prezzi d'abbonamento, danno, la 
24 numeri (due al meao), 2000 incisioni, 36 A-
gurini colorati, 2 Panorama a colori, U Kppcn-
dioi con 200 modelli da tagliare a 400 dwogui 
per lavori fommìaìli. 

Prezzi d'abbonamento: 
Per l'Italia Anno Sem. Trim. 

Piccola edizione L. 8.-- 4 ^ 2.50 
Grande » - 6.— ft.— 5.— 

IL FIGURINO DEI BAMBINI è la pubblioa-
liouo pìi!t economica o praticameoto più utile per 
le famìglio, e &\ occupa esoluBìvameutA del ve­
stiario dei bambini, del quale dà, ogni mene, in 
12 pagine, una BOttantìna di eplondìde illuatra-
zioui 0 disegni por taglio e oonfoiiooe dei mo­
delli 0 flgurml tracciati nella Tavola annaasu, in , 
modo da esnere facilmeoto tagliati con economia ^ 
di «pesa e di tempo. i 

Ad ogni nnmero del FIGURINO DEI BAMBINI | 
è unito 11 grillo del focolare^ aupplemaoto spe­
ciale, in 4 pagine, poi fanciulli, dedicato a svaghi, 
a giuochi, a florprese, ecc., offrendo cosi alle madri 
il modo più facile per istruire e oeoupare p ìv 
cevolmente ì loro figli. ; 

I^^csizi d'abbonamento: \ 
Per un anno L,4-^ Seme$tre L. 2,60, 

Por aBBooìarsi dirigerai all' Ufficio Periodici-
Hoepli Milano, o presso l'Amministrazione dol 
nostro giornale. 

ìiumf.ri di saggio frrntìs a chiungun Uchied'i 

ALBBHTO HAFFAELLi 
Chirurgo - dentista 

Joiia Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE; 

SPOSI 
cercano subito appartamento 
comodo, possibilmente con an­
nesso giardino. — Dirigere of­
ferte fermo posta Udine G, R. 

SEMENTILA PHATO 
La sottoSrmnta Ditta avverte la sua 

numerosa clientela che tiene, come pel 
passato, deposito Somonti Spagna —7 
Trifoglio pratese — Venna Altissima 
(li'latior) — Loletta tutta seme nostrana 
0 snnza Coscutta. 

Tiene puro mesongli per prati arti­
ficiali, garantendone buona riuscita. 

Oitla REGINA QUARGNOLO 
UD NE - Via dei Teatri. N. 15 — UDINE 

Acqua é Mm 
emineiileiiiGiiìB p r e m a t r l c e Iella salute 

dal Ministero Ungherese brevettata LA, 
SaLUTARE I 200 Certillóiièi- pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm^ . 
Carlo Saglione modico del defunto: 
Re U m b e r t o i — uno del comm, 
0. Quirico medico dì S> M- Wi{ttoi*ia 

; Emanue le III — uno dol cav. Oius.^ 
' Lapponi medico di S< S> Loone XiU . 

— uno del prof, comm, ^uùlo liacoelli, 
direttore della Clinica Qenorale di Roma 

i ed ex Ministpa della Pubbl. Istruz 
Conoessionario per l'Italia A. V. 

RADDO - Udine. 

Lugolina por vin­
cere io erpoti od in 
genero le ii'nlazionì 
delia polio 

Lugolina per gua­
rirò le afte, !e scot­
tature, )e piaghe, le 
ferito. 
Lugolina contro i 

disturbi uterini. 
Chiedere opuscolo alta 

ditta Carlo Grba di 
Milano con bigi lutto 
(ia visita colla parola 
" Lugolina 1,. 6 

TRÒVAsf m 

^ ' ^ i » 5 ^ i Z S ^ ' ' l t l ^ MILANO . 

TUTTEV>ICJI|[£SJ;^EN 

, OPERAZIONI CHIRURGICHE 
^ 8 protesi dentaria moderna. 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 

* -

http://ridus.se


IL F R I U L I 

Le inserzioni per il ''Frinii,, si rieevons eselnsivaiente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Frefettnra N. 6. 

Glû ERAIG Ê 50VRAHO 
N V ! ' « J O R S G C E LE F '0R£E 

EOCiTA f.'APPETITO 
isSlsiicsìJtliB .Hip D'JMB: Eonvilt-scjr.ll, aKClciis, 
cluroiicii; VMì iì iiiii.i!il3 Inlisiliiall, ECC. use., 

\\ Ne, Lo pIcrolD (ioDl ilOQQssarle j| 
hr;-i; roMil-ro la oui'fl roliillvftmcnto 'rata i 

il poco coslQSn. I ' ' 

^ 

Vernice 
istantanea 

Souza bisogno d' o-
porai (j con tutta fa­
cilità si può lucidare 
il proprio mobiglio. 

Vondosi presso l'Am-
miuistraz. del Friuli 
al prezzo di oent. 80 
ia bottiglia. 

re CARTA ?U BACHI 
(la Icltì IMPASTO PURO 

3=3 

GIORNALI USATI 
Carta forata per tutte le età 

PREZZI Di CONCORRENZA 

Carlolerìe I IARDtSCO 
Meroatoveochio — Cavour, 34 v : 

;ti.J»WW...- (f,T>«Haa6'ii->Bi. . . 

Avvisi in 4 pag. a prezzi mììh 
Wifr»^">t7:^' '^ ' |fcqg'<f't '~^feww«!g^»-a«»gW'' '-tfeyTgwei^tfjJiB|W^ 

PREZZI DI mASSiniA CONVENIEliZA 

I 

Premiala Fabbrica BIciclelle - Officina Meccanica 
TEODORO DE LUCA 

UDINE - Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

impianto completo per la nichela tura , r a m a t u r a e ine i s io^ ì77a lyan ica - Vernicìailura a fuioca 

NEGOZIO 
UDINE - Via Daniele Itanln, N. 10 - UDINE 

GRàNllE DEPOSITO 

A CUCIRE E BICICLETTE 
* del le FaSsbpiche E s t e r e più a c c r e d i t a t e 'SM 

Càritznep • Junker e Ruh - Haid-Neu - Miiller - Humber - Adler - Steyr - Opel - eoc4ece<) 

LUCA da l i re 2 5 0 a 3 5 0 

I MACCHI 
(Wheller e Wilson - DIirkopp 

BICICLETTE Dt 
SI A C C O K D A N O P A G A M E N T I 

Assortimento' completo di accessori — Pezzi di ricambio 

l Bicic le t to r a c c o m a n d a t o l ira 175 
R A T E A L I » G A R A N Z I A A S S O L U T A 

Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop origiaali, Pirelli, eco 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità ' / 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire. Biciclette e Casse forti ì 
§OOOOOOOOOOO0SS«ttÌ OOOOOOOOOO» 

Lavori iSpogralicI e pubblicnzlonl tì^ogni Q 
" ' genere sì eseguiscono neSiin i lponralla del 6 

Cìiarmale &. preK^J di ùitta eouvenieraKa. O 

IOOOOOOOODOOOft99tt«OOOOOOOOOo8 
Min» l« i3 Tip, M. BurdaÌKta 


